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1. Finalità del documento 
Il presente documento ha lo scopo di fornire ai Corsi di Studio (Coordinatori e Gruppi AQ), le 

indicazioni utili per una corretta e completa compilazione della Matrice di Tuning quale strumento 
particolarmente prezioso sia in fase di progettazione di un CdS di nuova istituzione che in fase di 
autovalutazione e riesame di un CdS già esistente. 

Questo strumento permette infatti di controllare in modo accurato uno degli elementi chiave alla 
base dell’AQ di un CdS: la coerenza tra i risultati di apprendimento attesi (declinati attraverso i 
Descrittori di Dublino) e le Attività Formative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.) che 
definiscono e caratterizzano il CdS. 
 

Le parti che seguono sono di carattere operativo e forniscono indicazioni sulle modalità di 
costruzione e di utilizzo della Matrice di Tuning. 

 

2. Principali documenti di riferimento  
La Matrice di Tuning rappresenta la sintesi operativa dei principi cardine di Tuning Educational 

Structures in Europe, un progetto di innovazione e qualità della didattica avviato nel 2000 con il 
proposito di tradurre gli obiettivi strategici del Processo di Bologna in azioni concrete di 
rimodellamento dei corsi di studio universitari. 

La Matrice di Tuning contribuisce a definire il Punto di Attenzione D.CDS.1.3 - Offerta formativa e 
percorsi - Aspetto da Considerare D.CDS.1.3.1:  

“Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di 
contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi 
formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze 
(disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata 
visibilità sulle pagine web dell’Ateneo”. 

La SUA-CdS, in particolare i quadri A4.a, A4.b.1 e A4.b.2, A4.c, A2, B1, costituisce il documento 
di riferimento per la predisposizion0e della Matrice di Tuning. 
 

3. La Matrice di Tuning 
L’obiettivo principale del metodo Tuning è quello di sviluppare una didattica incentrata sui 

bisogni degli studenti (student-centred learning), nonché quello di rendere i Corsi di Studio (CdS) 
comparabili, compatibili e trasparenti attraverso due principali strumenti: i risultati di 
apprendimento (learning outcomes) e le competenze (competences). Per questo nel modello Tuning 
l’apprendimento è basato sullo sviluppo delle competenze (competence-based learning).  

La Matrice di Tuning è un utile strumento sia in fase di progettazione inziale che di 
autovalutazione di un CdS per verificare la coerenza delle attività formative che concorrono al 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi e delle competenze trasferite alla figura 
professionale che si intende formare. Viene, altresì, proposta ad ogni CdS con il preciso intento di 
stimolare la costruzione di sinergie al suo interno, affinché gli insegnamenti che concorrono a 
formarne il progetto didattico siano pensati e modellati in relazione reciproca e costante.  

Per la corretta costruzione della matrice è anzitutto importante definire con chiarezza i concetti 
di Competenze e di Risultati di apprendimento attesi declinati mediante l’uso dei Descrittori di 
Dublino. 

http://tuning.unideusto.org/
http://tuning.unideusto.org/
http://www.miur.gov.it/processo-di-bologna
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
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3.1 Competenze 
Le competenze sono sviluppate dagli studenti durante il processo di apprendimento e 

sottendono quell’insieme di abilità e conoscenze applicate, che consentono alle persone di 
esprimersi e realizzarsi con successo nei contesti professionale, della formazione e in generale nel 
quadro delle loro attività nella vita e nella società. 

Tuning distingue tre tipologie di competenze generali: 

a) le competenze strumentali: le abilità cognitive, linguistiche, metodologiche e 
tecnologiche; 

b) le competenze interpersonali: la capacità di interagire e di lavorare in gruppo; 

c) le competenze sistemiche: capacità di agire in sistemi complessi attraverso una 
combinazione di comprensione, sensibilità e conoscenza, nonché di competenze 
strumentali e interpersonali precedentemente acquisite. 

Tutte le unità didattiche e/o insegnamenti concorrono allo sviluppo delle competenze che 
vengono accertate con regolarità dai CdS. Alcune competenze sono proprie delle singole aree 
disciplinari, mentre altre sono generali e trasferibili, quali, ad esempio, la capacità di argomentare o 
la capacità di ordinare e comunicare la complessità del sapere. 

 

3.2 Risultati di apprendimento 
I risultati di apprendimento attesi definiscono quanto uno studente dovrà conoscere, saper 

utilizzare ed essere in grado di dimostrare alla fine di ogni segmento del percorso formativo seguito.   

I risultati di apprendimento sono stabiliti dal Corso di Studio in coerenza con le competenze 
richieste dalla domanda di formazione e sono articolati in una progressione che consenta all'allievo 
di conseguire con successo i requisiti posti dalla domanda di formazione esterna.   

Il piano degli studi è composto di moduli di insegnamento organizzati in modo da conseguire 
obiettivi di costruzione delle conoscenze e delle abilità. Ciascun modulo presuppone un certo 
numero di conoscenze già acquisite o di qualificazioni ottenute in precedenza.   

Per ogni area di apprendimento, che raggruppa moduli di insegnamento in accordo agli obiettivi 
comuni che li caratterizzano, vengono descritte le conoscenze e le abilità che in generale quell'area 
si propone come obiettivo. 

I risultati di apprendimento del CdS trovano una loro esplicitazione analitica nel Syllabus della 
singola Attività Formativa che, a sua volta, dovrà essere coerente con gli obiettivi formativi espressi 
dal CdS. 

I risultati di apprendimento attesi, sono formulati dai docenti responsabili del CdS, avvalendosi 
anche delle richieste espresse dal mondo del lavoro, dell’impresa e, più in generale, con i soggetti 
portatori di interesse (Consultazioni con le Parti Sociali). Essi sono esplicitati con definizioni precise 
che descrivono puntualmente cosa uno studente sarà in grado di fare, in una forma valutabile o 
misurabile. I risultati di apprendimento costituiscono, pertanto, i requisiti in base ai quali si erogano 
i crediti formativi. 
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3.3 Descrittori di Dublino 
I Descrittori di Dublino, intesi come descrittori delle competenze che si vuole gli studenti 

acquisiscano al termine di ciascun ciclo di studi, costituiscono naturalmente una guida di riferimento 
utile, affinché i risultati di apprendimento siano comparabili, pur nella diversità dei progetti didattici 
che sottostanno ai singoli CdS. 

I Descrittori di Dublino sono enunciazioni generali dei tipici risultati conseguiti dagli studenti che 
hanno ottenuto un titolo dopo aver completato con successo un ciclo di studio; definiscono 
pertanto quali sono i risultati dell’apprendimento attesi comuni a tutti i laureati in un corso di 
studio. 

Questa rappresenta una delle condizioni che rendono possibile il trasferimento dei crediti 
formativi all’interno dello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore (European Higher Education 
Area). 

I Descrittori di Dublino descrivono le competenze generali o trasversali, ritenute molto 
importanti per l’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. Ciò naturalmente non vuole dire che 
nella elaborazione della Matrice non si debba tenere conto delle competenze specifiche o settoriali, 
proprie dei diversi raggruppamenti disciplinari cui i CdS fanno riferimento.  

Di seguito si riporta una tabella nella quale i cinque descrittori di Dublino vengono declinati per i 
tre cicli previsti dal Quadro dei Titoli Italiani. Per ogni Descrittore vengono definite le competenze 
che gli studenti devono aver acquisito alla fine di ogni ciclo di studio: 

Descrittori di Dublino Laurea Triennale 
Laurea Magistrale, Laurea 
Magistrale a Ciclo Unico 

Dottorato di Ricerca, 
Specializzazione, Master 

1. Conoscenza e capacità di 

comprensione (knowledge 

and understanding) – 

“sapere” 

 

SUA-CdS Quadro A4.b.2 

abbiano dimostrato 

conoscenze e capacità di 

comprensione in un campo di 

studi di livello post secondario 

e siano a un livello che, 

caratterizzato dall’uso di libri di 

testo avanzati, include anche la 

conoscenza di alcuni temi 

d’avanguardia nel proprio 

campo di studi 

abbiano dimostrato 

conoscenze e capacità di 

comprensione che estendono 

e/o rafforzano quelle 

tipicamente associate al primo 

ciclo e consentono di elaborare 

e/o applicare idee originali, 

spesso in un contesto di ricerca 

abbiano dimostrato sistematica 

comprensione di un settore di 

studio e padronanza del 

metodo di ricerca ad esso 

associati 

2. Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

(applying knowledge and 

understanding) – “saper 

fare” 

 

 

SUA-CdS Quadro A4.b.2 

siano capaci di applicare le loro 

conoscenze e capacità di 

comprensione in maniera da 

dimostrare un approccio 

professionale al loro lavoro, e 

possiedano competenze 

adeguate sia per ideare e 

sostenere argomentazioni che 

per risolvere problemi nel 

proprio campo di studi 

siano capaci di applicare le loro 

conoscenze, capacità di 

comprensione e abilità nel 

risolvere problemi a tematiche 

nuove o non familiari, inserite 

in contesti più ampi (o 

interdisciplinari) connessi al 

proprio settore di studio 

abbiano dimostrato capacità di 

concepire, progettare, 

realizzare e adattare un 

processo di ricerca con la 

probità richiesta allo studioso 

3. Autonomia di giudizio 

(making judgements) – 

“conoscenze trasversali” 

 

SUA-CdS Quadro A4.c 

abbiano la capacità di 

raccogliere e interpretare i dati 

(normalmente nel proprio 

campo di studio) ritenuti utili a 

determinare giudizi autonomi, 

inclusa la riflessione su temi 

sociali, scientifici o etici ad essi 

connessi 

abbiano la capacità di integrare 

le conoscenze e gestire la 

complessità, nonché di 

formulare giudizi sulla base di 

informazioni limitate o 

incomplete, includendo la 

riflessione sulle responsabilità 

sociali ed etiche collegate 

all’applicazione delle loro 

abbiano svolto una ricerca 

originale che amplia la 

frontiera della conoscenza, 

fornendo un contributo che, 

almeno in parte, merita la 

pubblicazione a livello 

nazionale o internazionale; 

siano capaci di analisi critica, 

valutazione e sintesi di idee 

https://www.processodibologna.it/documenti/Doc/Pubblicazioni/Quadro%20Italiano%20dei%20Titoli%20dic2010.pdf
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Descrittori di Dublino Laurea Triennale 
Laurea Magistrale, Laurea 
Magistrale a Ciclo Unico 

Dottorato di Ricerca, 
Specializzazione, Master 

conoscenze e giudizi nuove e complesse 

4. Abilità comunicative 

(communication skills) – 

“conoscenze trasversali” 

SUA-CdS Quadro A4.c 

sappiano comunicare 

informazioni, idee, problemi e 

soluzioni a interlocutori 

specialisti e non specialisti 

sappiano comunicare in modo 

chiaro e privo di ambiguità le 

loro conclusioni, nonché le 

conoscenze e la ratio ad esse 

sottese, a interlocutori 

specialisti e non specialisti 

sappiano comunicare con i loro 

pari, con la più ampia comunità 

degli studiosi e con la società in 

generale nelle materie di loro 

competenza 

5. Capacità di apprendere 

(learning skills) – 

“conoscenze trasversali” 

SUA-CdS Quadro A4.c 

abbiano sviluppato quelle 

capacità di apprendimento che 

sono loro necessarie per 

intraprendere studi successivi 

con un alto grado di autonomia 

abbiano sviluppato quelle 

capacità di apprendimento che 

consentano loro di continuare 

a studiare per lo più in modo 

auto-diretto o autonomo 

siano capaci di promuovere, in 

contesti accademici e 

professionali, un avanzamento 

tecnologico, sociale o culturale 

nella società basata sulla 

conoscenza 

Una giusta combinazione tra competenze trasversali e competenze specifiche è ciò che ogni CdS 
dovrebbe mirare a sviluppare nei propri iscritti. Tuttavia, per ottenere questo risultato non esiste 
uno schema univoco e i CdS dovrebbero poter sviluppare al loro interno percorsi differenziati e 
originali. Il principio sottostante al progetto Tuning è che attraverso differenti percorsi si possano 
ottenere risultati comparabili. 
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4. Indicazioni operativa per la costruzione della Matrice di Tuning 
La matrice viene costruita inserendo:  

• su ogni riga i descrittori di Dublino e i singoli obiettivi formativi specifici, coerenti con ogni 
descrittore, che il corso deve caricare direttamente nella matrice (copiando nelle righe gli 
obiettivi previsti nel quadro A4.b.2 della SUA-CdS); 

• su ogni colonna le singole attività previste nel corso, incluse quelle pratiche e i tirocini, la 
prova di lingua e anche la prova finale (quest'ultima solitamente usata almeno per i 
descrittori 3, 4 e 5 – quadro A4.c della SUA-CdS). 

Si ricorda che gli obiettivi formativi espressi come risultati di apprendimento attesi sono contenuti 
nella Scheda SUA-CdS del Corso di Studio nei seguenti quadri: 

• Quadro A4.b.2 Conoscenza e Comprensione, Capacità di applicare Conoscenza e 
Comprensione 

• Quadro A4.c Autonomia di Giudizio, Abilità Comunicative, Capacità di Apprendimento 

Ciascuno degli obiettivi formativi/risultati di apprendimento attesi contenuti nei suddetti quadri va 
inserito in una riga della matrice nella corrispondente sezione (Conoscenza e Comprensione, 
Capacità di applicare Conoscenza e Comprensione, Autonomia di Giudizio, Abilità Comunicative, 
Capacità di Apprendimento), con eventuali suddivisioni all’interno di ciascun obiettivo/risultato. 

Si raccomanda di porre attenzione alla necessità di attenersi strettamente a quanto contenuto in 
Scheda SUA-CdS senza apportare modifiche agli obiettivi formativi presenti in SUA-CdS1. 

L’associazione dei 5 Descrittori (Conoscenza e Comprensione, Capacità di applicare Conoscenza e 
Comprensione, Autonomia di Giudizio, Abilità Comunicative, Capacità di Apprendimento) agli 
insegnamenti è basata sui syllabi degli insegnamenti, che sono coerenti con i medesimi Descrittori a 
livello di Corso di Studio. 

La relazione tra l’obiettivo specifico e un’attività formativa deve essere indicata con una “X”. In 
questa fase è necessario assicurarsi che al raggiungimento di ciascun obiettivo formativo 
contribuisca almeno uno degli insegnamenti previsti nell’offerta formativa. 

Come già evidenziato, la compilazione della Matrice di Tuning è un’azione che ogni corso di 
studio conduce nella sua specificità, facendo riferimento alla progettazione dell’offerta formativa 
che il CdS ha sviluppato partendo dagli obiettivi formativi generali definiti dai decreti delle Classi di 
Laurea e delle Classi di Laurea Magistrale e Magistrale a ciclo unico. 

La compilazione della Matrice è a cura del Comitato Ordinatore per i CdS di nuova istituzione o 
del Coordinatore del Corso di Studio con il supporto del gruppo AQ per i CdS già accreditati. 

In allegato sono riportati alcuni esempi di compilazione della Matrice di Tuning.  

 

 
1 Si ricorda che per i CdS già accreditati i quadri A4.b.2 e A4.c questi sono approvati dal CUN e per modificarli è 
necessario prevedere una modifica ordinamentale. 

https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1648-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1648-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
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ALLEGATO 
 
Esempio 1: Schema esemplificativo della Matrice di Tuning 
 
Righe: la matrice viene costruita inserendo nelle righe quanto già esplicitato nella SUA-CdS, a partire dai 
Descrittori di Dublino così come individuati nel Quadro A4.b.2 e A4.c. Sotto ogni competenza (definite 
attraverso i cinque Descrittori di Dublino) si indicano i risultati di apprendimento che gradualmente 
condurranno lo studente verso il conseguimento di quella competenza. 

Colonne: sulle colonne vanno inseriti gli insegnamenti indicando, per ognuno, i risultati di apprendimento che 
concorrono allo sviluppo di quelle determinate competenze. Per i corsi di insegnamento integrati, in colonna 
vanno riportanti anche i singoli moduli didattici che lo compongono. Nel caso di CdS interclasse o multi-
curriculari indicare quali sono gli insegnamenti comuni e quelli differenziati per le classi e/o per i curricula. 

La relazione tra l’obiettivo specifico e un’attività formativa deve essere indicata con una “X”. È necessario 
assicurarsi che al raggiungimento di ciascun obiettivo formativo contribuisca almeno uno degli 
insegnamenti previsti nell’offerta formativa. 
 

Matrice di Tuning del Corso di Laurea in _____________________ (classe _____) 

Competenze 
Descrittori di Dublino 
Risultati di apprendimento 

I ANNO II ANNO III ANNO 
Altre 

attività 

A
F 

1
 

A
F 

2
 

A
F 

3
 

A
F 

4
 

A
F 

5
 

A
F 

6
 

A
F 

7
 

A
F 

8
 

A
F 

9
 

A
F 

1
0

 

A
F 

1
1

 

A
F 

1
2

 

A
F 

1
3

 

…
 

A
F 

n
 

Li
n

gu
a 

in
gl

e
se

 

Ti
ro

ci
n

io
 

P
ro

va
 f

in
al

e
 

Conoscenza e capacità di comprensione 
(Descrittore di Dublino 1 – A4.b.2) 

                  

Area Disciplinare 1                   

Conoscere i concetti base di … (Risultati di 
apprendimento) 

X X X     X     
    

  

Conoscere i concetti base di … (ad es.: analisi)    X     X     X     

Conoscere i concetti base di …        X   X         

Conoscere i concetti base di …            X X X  X    

Area Disciplinare 2                   

Conoscere i concetti base di … (Risultati di 
apprendimento) 

 X      X     
  X  

  

Conoscere i concetti base di … (ad es.: base di 
dati) 

   X     X    
    

 X 

Conoscere i concetti base di …     X  X   X         

Conoscere i concetti base di …           X X X  X    

Area Disciplinare n                   

Conoscere i concetti base di … (Risultati di 
apprendimento) 

       X     
    

  

Conoscere i concetti base di … (ad es.: geologia 
applicata) 

        X    
    

 X 

Conoscere i concetti base di …      X     X         

Conoscere i concetti base di …   X         X X X    X  

Conoscenza e capacità di comprensione 
applicate (Descrittore di Dublino 2 – A4.b.2) 

            
    

  

Area Disciplinare 1                   

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
… (Risultati di apprendimento) 

 X           
    

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di       X            
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Matrice di Tuning del Corso di Laurea in _____________________ (classe _____) 

Competenze 
Descrittori di Dublino 
Risultati di apprendimento 

I ANNO II ANNO III ANNO 
Altre 

attività 

A
F 

1
 

A
F 

2
 

A
F 

3
 

A
F 

4
 

A
F 

5
 

A
F 

6
 

A
F 

7
 

A
F 

8
 

A
F 

9
 

A
F 

1
0

 

A
F 

1
1

 

A
F 

1
2

 

A
F 

1
3

 

…
 

A
F 

n
 

Li
n

gu
a 

in
gl

e
se

 

Ti
ro

ci
n

io
 

P
ro

va
 f

in
al

e
 

… (ad es.: della fisica elementare) 

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

            
 X   

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

    X        
  X  

  

Area Disciplinare 2                   

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
… (Risultati di apprendimento) 

   X X        
  X  

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
… (ad es.: geometria applicata) 

 X           
 X   

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

            
    

X  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

            
    

 X 

Area Disciplinare n                   

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
… (Risultati di apprendimento) 

 X           
 X   

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
… (ad es.: geologia applicata) 

            
    

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

X            
  X  

  

Saper applicare le conoscenze dei concetti base di 
…  

     X       
    

  

Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 
– A4.c) 

            
    

  

Valutazione e interpretazione dei dati 
sperimentali di laboratorio 

 X  X   X      
  X  

 X 

Principi di deontologia professionale       X           X 

Essere in grado di prendere decisioni e 
confrontarsi con situazioni di tipo complesso 

X    X        
 X   

 X 

Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – 
A4.c) 

            
    

  

Capacità di comunicare informazioni, idee, 
problemi e soluzioni a interlocutori anche non 
specialisti 

  X  X X       
    

X X 

Capacità di redigere rapporti e relazioni              X X    

Saper comunicare in pubblico  X     X           X 

Capacità di apprendere (Descrittore di Dublino 5 
– A4.c) 

            
    

  

Disposizione all’apprendimento continuo per il 
costante aggiornamento professionale 

  X  X  X      
  X  

 X 

Capacità di consultare banche dati e riferimenti 
bibliografici 

   X   X      
 X   

 X 

Capacità di apprendere in funzione dell’accesso a 
percorsi formativi di livello superiore 

  X          
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Esempio 2: Matrice di Tuning del Corso di Laurea in Scienze Biologiche (classe L-13) 
 

Matrice di Tuning del Corso di Laurea in Scienze Biologiche (classe L-13) 

Competenze 
Descrittori di Dublino 
Risultati di apprendimento 

I ANNO II ANNO III ANNO Altre attività  

Fi
si

ca
  

(F
IS

/0
1

) 

M
at

e
m

at
ic

a 
co

n
 e

le
m

e
n

ti
 d

i s
ta

ti
st

ic
a 

 

(M
A

T/
0

3
) 

C
h

im
ic

a 
ge

n
e

ra
le

  

(C
H

IM
/0

3
) 

B
o

ta
n

ic
a 

ge
n

e
ra

le
  

(B
IO

/0
1

) 

C
it

o
lo

gi
a 

e
 is

to
lo

gi
a 

(B
IO

/0
6

) 

Zo
o

lo
gi

a 
 

(B
IO

/0
5

) 

C
h

im
ic

a 
o

rg
an

ic
a 

 

(C
H

IM
/0

6
) 

B
io

ch
im

ic
a 

  

(B
IO

/1
0

) 

B
io

lo
gi

a 
m

o
le

co
la

re
   

(B
IO

/1
1

) 

G
e

n
e

ti
ca

  

(B
IO

/1
8

) 

Ec
o

lo
gi

a 
 

(B
IO

/0
7

) 

M
ic

ro
b

io
lo

gi
a 

ge
n

e
ra

le
  

(B
IO

/1
9

) 

A
n

at
o

m
ia

 c
o

m
p

ar
at

a 
 

(B
IO

/0
6

) 

C
.I

. F
is

io
lo

gi
a 

ge
n

e
ra

le
 e

 f
ar

m
ac

o
lo

gi
a 

 

(B
IO

/0
9

 e
 B

IO
/1

4
) 

Fi
si

o
lo

gi
a 

ve
ge

ta
le

  

(B
IO

/0
4

) 

B
io

lo
gi

a 
d

e
llo

 s
vi

lu
p

p
o

  

(B
IO

/0
6

) 

El
e

m
e

n
ti

 d
i v

ir
o

lo
gi

a 
 

(B
IO

/1
9

) 

C
.I

. I
gi

e
n

e
, A

n
at

o
m

ia
 u

m
an

a 
e

d
 I

m
m

u
n

o
lo

gi
a 

co
n

 E
le

m
e

n
ti

 d
i P

at
o

lo
gi

a 
ge

n
e

ra
le

  

(M
ED

/4
2

, B
IO

/1
6

, M
ED

/0
4

  

M
e

to
d

o
lo

gi
e

 b
io

ch
im

ic
h

e
  

(B
IO

/1
0

) 

M
e

to
d

o
lo

gi
e

 d
i a

n
al

is
i s

tr
u

m
e

n
ta

le
  

(C
H

IM
/0

1
) 

C
h

im
ic

a 
d

e
gl

i a
lim

e
n

ti
 e

 c
o

n
tr

o
llo

 d
i q

u
a

lit
à 

(C
H

IM
/1

0
) 

Ig
ie

n
e

 e
d

 Ig
ie

n
e

 d
e

gl
i a

lim
e

n
ti

  

(M
ED

/4
2

) 

C
.I

. M
e

to
d

i d
i i

d
e

n
ti

fi
ca

zi
o

n
e

 d
i s

p
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

e
d

 a
n

im
al

i  

(B
IO

/0
2

, B
IO

/0
6

) 

M
e

to
d

o
lo

gi
e

 d
i a

n
al

is
i s

tr
u

m
e

n
ta

le
  

(C
H

IM
/0

1
) 

M
ic

ro
b

io
lo

gi
a 

ap
p

lic
at

a 
 

(B
IO

/1
9

) 

Li
n

gu
a 

in
gl

e
se

 

at
ti

vi
tà

 a
 s

ce
lt

a
 

A
lt

re
 c

o
n

o
sc

e
n

ze
 u

ti
li 

p
e

r 
l’

in
se

ri
m

e
n

to
 n

e
l 

m
o

n
d

o
 d

e
l l

av
o

ro
  

Ti
ro

ci
n

io
 

P
ro

va
 f

in
al

e
 

 

                          Curr. Biologico 
Curr. Biologico applicato alla 

qualità 

           

Conoscenza e capacità di comprensione (Descrittore di Dublino 1 – A4.b.2)                                                              

Area matematica e fisica                                                              

Gli studenti acquisiscono le conoscenze di base di matematica ed elementi di statistica di 
applicazione biologica e fisica, indispensabili per lo studio e la comprensione delle discipline 
biologiche. 
Il corso di Matematica con elementi di statistica tratta ed approfondisce i concetti di funzione 
matematica, limite, derivata, integrale, geometria analitica del piano ed elementi di calcolo delle 
probabilità e di statistica descrittiva. 
Il corso di fisica fornisce conoscenze di base necessarie per interpretare e comprendere i principi, le 
leggi e le applicazioni fisiche alla base dei differenti meccanismi biologici e delle tecniche di indagine 
e di intervento richiesti in campo biologico e biomedico, trattando argomenti di meccanica, fluido-
dinamica, termodinamica, elettro-magnetismo ed ottica. 

X X                                                          

Area Chimica                                                              

Gli studenti acquisiscono conoscenze sulla struttura e composizione della materia, sulle 
modificazioni che intervengono nella materia e sull’energia scambiata in queste reazioni, 
consentendo loro di individuare le semplici sostanze inorganiche e descriverle utilizzando formule e 
modelli. Acquisiscono conoscenze sulla struttura delle molecole organiche, sui metodi analitici, 
proprietà spettrali, classificazione e nomenclatura dei composti organici, stereochimica, idrocarburi 
alifatici e aromatici, composti eterociclici, alogeno derivati, alcoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici 
e derivati, ammine, composti organici solforati, carboidrati, aminoacidi, peptidi e proteine. Infine, 
acquisiscono conoscenze sui costituenti chimici degli alimenti al fine della definizione del loro valore 
nutrizionale, sui principali alimenti di origine animale e vegetale e sui metodi ufficiali di analisi.  

    X       X                                                

Area Biologica                                                              

Gli studenti sono in possesso dei concetti fondamentali di base della biologia cellulare in tutti i suoi 
aspetti, con riferimento alla organizzazione di procarioti ed eucarioti. Acquisiscono conoscenze 
approfondite di citologia, ultrastruttura, istologia, anatomia, morfologia e fisiologia degli organismi 
animali e vegetali, degli adattamenti strutturali e funzionali, della filogenesi e delle modalità di 
riproduzione nelle piante e negli animali, della biologia funzionale e comportamentale di animali e 
vegetali. Hanno competenze sui processi fisiologici cellulari e della loro modulazione su base 
farmacologica, sulle interazioni tra organismo ed ambiente e meccanismi omeostatici, 
sull’organizzazione funzionale degli apparati degli organismi animali e sulle conoscenze basilari dei 
processi fondamentali che regolano la vita delle piante. 

      X X X             X X X                                

Area biochimica, biologia molecolare e genetica                                                              

Lo studente acquisisce conoscenze sulla struttura e sulle funzioni delle biomolecole (proteine, 
carboidrati, lipidi, acidi nucleici) e delle membrane biologiche, sulla catalisi enzimatica, 
bioenergetica e fosforilazione ossidativa, sulle vie metaboliche principali e le loro integrazioni; sulla 
struttura degli acidi nucleici e dei cromosomi, sulle basi strutturali dei meccanismi di trascrizione, 

              X X X                                          
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                          Curr. Biologico 
Curr. Biologico applicato alla 

qualità 

           

ricombinazione e riparazione degli acidi nucleici e di sintesi delle proteine, sulle metodologie in uso 
connesse con l’utilizzo del DNA ricombinante, PCR, sequenziamento, mutagenesi sito-specifica, 
tecniche di biologia strutturale; sulle basi molecolari dell’informazione genetica, ereditarietà 
cromosomica ed extracromosomica, mutazioni, interazione e regolazione genica, mappatura 
classica e molecolare, ricombinazione, vettori e meccanismi di trasferimento orizzontale 
dell’informazione genetica, genetica batterica e virale, basi di ingegneria genetica, genomica 
strutturale e funzionale, genetica inversa, immunogenetica.  

Area Ecologia e Microbiologia                                                              

Gli studenti acquisiscono conoscenze sulla terminologia ecologica, sulle relazioni fra organismi e 
habitat, sulla diversificazione ecologica, sulle problematiche relative all’impatto antropico sugli 
ecosistemi, all’impronta ecologica e allo sviluppo sostenibile; sulla struttura e funzione di virus, 
batteri e microrganismi eucariotici, sulle basi molecolari di citologia procariotica, metabolismo 
microbico e fattori chimico-fisici che influenzano la crescita dei microrganismi, basi di genetica 
microbica e regolazione genica. 

                    X X                                      

Curriculum Biologico                                                              

Lo studente acquisisce conoscenze sulla biodiversità sistematica, sulla filogenesi, evoluzione e 
modalità di riproduzione nelle piante; sui meccanismi di riproduzione e sviluppo embrionale degli 
organismi animali invertebrati e vertebrati; sulle metodologie biochimiche e le metodologie di 
analisi strumentale per l'identificazione, la caratterizzazione e l'analisi delle biomolecole, 
applicazioni biochimiche alle biotecnologie, metodi di separazione e purificazione, tecniche 
spettroscopiche, determinazione della struttura di macromolecole di interesse biologico, cinetica 
enzimatica e analisi dei dati cinetici; sulle metodologie epidemiologiche per la valutazione e la stima 
del rischio da determinanti biotici e abiotici di malattia e degli interventi di prevenzione per la 
promozione della salute; sull'origine dei virus e conoscenze relative all’interazione virus-organismo. 
Il laureato infine acquisisce le conoscenze di anatomia umana e di immunologia necessarie per 
comprendere come anomalie e alterazioni di alcune funzioni comportino il manifestarsi di eventi 
patologici. 

                          X   X X X X X                      

Curriculum Biologico applicato alla qualità                                                              

Lo studente acquisisce conoscenze sulla tassonomia dei principali microrganismi associati agli 
alimenti ed agli ambienti sia acquatici che ospedalieri; sulla microbiologia delle acque potabili e 
reflue, sulla depurazione delle acque e nello sviluppo di malattie di origine idrica; delle principali 
tecniche strumentali per analisi qualitativa e quantitativa di applicazione in campo biologico ed 
ambientale. 
Acquisisce inoltre conoscenze teorico-pratiche che stanno alla base della chimica degli alimenti, dei 
rischi sanitari da contaminazione biologica, chimica e fisica degli alimenti, degli interventi per la 
prevenzione, con cenni di norme legislative, e conoscenze sulla procedura di autocontrollo HACCP. 
Infine lo studente acquisisce conoscenze sulle metodologie impiegate per l’identificazione, con 
moderni approcci molecolari ed – omici, dei prodotti vegetali e animali, in un contesto di 
sorveglianza e controllo dei prodotti freschi e/o trasformati legati alla salvaguardia del 
consumatore e all’individuazione di frodi.  

                                        X X X X X            
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                          Curr. Biologico 
Curr. Biologico applicato alla 

qualità 

           

Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Descrittore di Dublino 2 – A4.b.2)                                                              

Area matematica e fisica                                                              

Gli studenti sono in grado di esporre in modo chiaro e rigoroso le conoscenze di matematica 
acquisite e di applicarle alle varie discipline abiologiche e biologiche. Sono in grado di applicare le 
competenze acquisite in ambito fisico ai sistemi biologici. Acquisiscono la capacità di utilizzare test 
statistici necessari all’analisi dei sistemi e dei fenomeni biologici. 

X X                                                          

Area Chimica                                                              

Gli studenti sono in grado di risolvere problemi di stechiometria e di effettuare trasformazioni 
chimiche redox ed acido-base, di definire il comportamento delle sostanze in soluzione con 
particolare riguardo alle dissociazioni in soluzione, equilibri chimici ed elettrochimici, pH e soluzioni 
tampone che consentono di utilizzare la chimica come base per la biologia. Hanno acquisito una 
conoscenza razionale della chimica organica di base con un approccio biologico e la competenza per 
poter affrontare lo studio di materie come la biochimica. Sono in grado di effettuare analisi chimico-
alimentari e possiedono le conoscenze relative alla sicurezza in laboratorio. 

    X       X                                                

Area Biologica                                                              

Lo studente possiede le basi teoriche e gli strumenti di valutazione necessari per la comprensione 
dei fenomeni che regolano l’organizzazione degli organismi animali e vegetali a livello cellulare e 
biomolecolare. È in grado di utilizzare il microscopio ottico ed allestire campioni per analisi di tipo 
cito-istologiche, istochimiche, immunoistochimiche e molecolari. Possiede competenze per 
effettuare campionamenti, riconoscimento di taxa, analisi comparata macro e microscopica, per 
descrivere i meccanismi fisiologici di adattamento degli organismi animali e vegetali in risposta 
all’ambiente fisico e biologico in cui vivono. Possiede la capacità di analizzare ed evidenziare le 
relazioni tra organismi e ambiente di sviluppo e distinguere tra funzione e processo integrandoli 
coerentemente. 

      X X X             X X X                                

Area biochimica, biologia molecolare e genetica                                                              

Gli studenti possiedono le basi teoriche e gli strumenti utili per la comprensione dei meccanismi 
biochimici e biomolecolari che avvengono a livello cellulare, e le basi per comprendere i meccanismi 
di regolazione genica ed ereditarietà. Sono in grado di effettuare misure di attività enzimatiche, 
dosaggio di proteine, cromatografia, estrazione del DNA, elettroforesi, PCR, purificazione, 
identificazione e caratterizzazione di macromolecole. Sono in grado di consultare archivi elettronici 
di banche dati su proteine, acidi nucleici e genomi.  

              X X X                                          

Area Ecologia e Microbiologia                                                              

Gli studenti acquisiscono conoscenze sulla terminologia ecologica, sulle relazioni fra organismi e 
habitat, sulla diversificazione ecologica, sulle problematiche relative all’impatto antropico sugli 
ecosistemi, all’impronta ecologica e allo sviluppo sostenibile; sulla struttura e funzione di virus, 
batteri e microrganismi eucariotici, sulle basi molecolari di citologia procariotica, metabolismo 
microbico e fattori chimico-fisici che influenzano la crescita dei microrganismi, basi di genetica 
microbica e regolazione genica. 

                    X X                                      

Curriculum Biologico                                                              
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                          Curr. Biologico 
Curr. Biologico applicato alla 

qualità 

           

Lo studente possiede la capacità di analizzare ed evidenziare le relazioni tra organismi e ambiente di 
sviluppo e distinguere tra funzione e processo integrandoli coerentemente. Acquisisce le conoscenze 
di base sui controlli biologici sanitari mediante le principali metodologie della prevenzione primaria. 
Possiede adeguata conoscenza della profilassi e dell'igiene in laboratorio ed in ambulatorio. 

                          X   X X X X X                      

Curriculum Biologico applicato alla qualità                                                              

Lo studente possiede la capacità di individuare i punti di attenzione in un contesto di produzione e/o 
trasformazione degli alimenti di origine animale e vegetale, evidenziando le interazioni tra 
microrganismi, alimenti ed ambiente. Possiede inoltre la capacità di comprendere e valutare il 
rischio microbiologico in ambienti ospedalieri e attuare dei protocolli di sanificazione. 

                                        X X X X X            

Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 – A4.c)                                                              

Il Corso di Studi forma un laureato che opera con disinvoltura nella sperimentazione in laboratorio, 
dimostrando consapevole autonomia nell'interpretazione dei dati ottenuti; si muove con sicurezza 
nel laboratorio e dimostra di conoscere i principi di deontologia professionale. In particolare, 
l'autonomia di giudizio viene acquisita mediante la frequenza di lezioni, seminari e attività di 
esercitazione e laboratori, durante il periodo di tirocinio e durante la preparazione dell'elaborato 
finale. Il laureato matura anche la capacità di lavorare in gruppo. 
La verifica del raggiungimento di una buona autonomia di giudizio è elemento di valutazione 
durante le prove parziali e gli esami dei corsi, la stesura di relazioni ed elaborati tematici, e durante 
l'esame della prova finale. La solida formazione scientifica acquisita permetterà ai laureati di 
comprendere ed affrontare con spirito critico argomenti di carattere e pertinenza biologica, sia in 
ambito lavorativo che durante la prosecuzione del percorso formativo (Laurea Magistrale, Master), 
in Italia e all'estero. 

                                                    X X X X  

Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – A4.c)                                                              

Il laureato in Scienze Biologiche acquisisce adeguate competenze e strumenti per poter procedere 
alla comunicazione e la divulgazione scientifica sia in contesti nazionali che internazionali; 
presentazione di dati sperimentali utilizzando il supporto informatico anche all'interno di un gruppo 
di lavoro; trasmissione e divulgazione dell'informazione su temi biologici di attualità. 
La conoscenza della lingua straniera viene conseguita con i corsi ad essa dedicati e potenziata sia 
dalle attività promosse dal Centro Linguistico d'Ateneo che durante le esperienze di 
internazionalizzazione, finanziate con borse dedicate, come per i bandi di mobilità Erasmus. 
L'acquisizione di abilità comunicative è valutata nelle prove di verifica scritte e/o orali, al termine 
dei tirocini, con la presentazione di una relazione scritta e/o orale e tramite la redazione della prova 
finale e la discussione della medesima. Il laureato avrà gli strumenti necessari per svolgere attività 
in istituti pubblici e privati, in diversi settori industriali (ad esempio biotecnologico, agroalimentare, 
farmacologico), in campo biomedico (laboratori di analisi), nel settore della biodiversità e gestione 
delle risorse biologiche degli ecosistemi e della qualità dell'ambiente, nella valutazione della qualità 
legata alla sicurezza alimentare. I laureati potranno inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro, 
in ambito europeo ed extraeuropeo, avendo buona padronanza della lingua inglese e buone 
competenze per la comunicazione e la gestione dell'informazione. 

                                                  X X X   X  

Capacità di apprendere (Descrittore di Dublino 5 – A4.c)                                                              
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                          Curr. Biologico 
Curr. Biologico applicato alla 

qualità 

           

Il laureato in Scienze Biologiche acquisisce adeguate capacità per lo sviluppo e l'approfondimento di 
ulteriori competenze (consultazione di materiale bibliografico, consultazione di banche dati e altre 
informazioni in rete, strumenti conoscitivi di base per l'aggiornamento continuo delle conoscenze) e 
per la prosecuzione del percorso formativo e professionale in tutti i settori di applicazione della 
biologia. 
Le attività di esercitazione e laboratorio favoriscono l'interazione individuale con i docenti e la 
realizzazione di esperienze didattiche assistite, mentre il tirocinio esterno favorisce l'interazione in 
gruppo in un contesto lavorativo.  
L'acquisizione di tali capacità è monitorata sia con le prove di esame, sia mediante verifiche 
individuali delle attività applicative previste a conclusione delle esercitazioni e dei corsi, sia al 
termine del percorso con la valutazione della prova finale.  

                                                    X X X X  

 
 
 

 

 
 
  


